
MODULO 4: Piano di recupero, riutilizzo e smaltimento del materiale vegetale derivante
dall’intervento.

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE ESPRESSE AI SENSI DEL D.P.R. 28.12.2000, n. 445 
All’ENTE DI GESTIONE DEI SACRI MONTI

Relativamente alla procedura negoziata per l’affidamento  del  SERVIZIO DI MANUTENZIONE
DEL  PATRIMONIO  ARBOREO  DEI  SACRI  MONTI  DEL  PIEMONTE  –  ANNO  2020  -
FRAZIONATO IN 3 LOTTI:

• Lotto 1 – Cod. CIG 810884703C: Sacri Monti di Varallo e Orta 
• Lotto 2 – Cod. CIG 810895160D: Sacri Monti di Ghiffa e Domodossola 
• Lotto 3 – Cod. CIG 8108962F1E: Sacri Monti di Belmonte e Crea

Il sottoscritto ……………………..……………………………………………………………………………

Nato a ………………………………………….……………. il ……..………………………………………

In qualità di …………..…………………. (titolare, legale rappresentante, titolare del potere di firma)

dell'operatore economico …………..………………….…... con sede in Via ....…………………………

Località ....………………………………………………………. Telefono …………………………………

C.F…………………………………………………...P.IVA …………………………………...…………….

DICHIARA,  consapevole delle conseguenze penali derivanti da dichiarazioni mendaci
previste agli articoli 75 e 76 del D.lgs. 445/2000:

Si riportano per chiarezza i contenuti che il Bando di gara prevede debbano essere esplicitati e i criteri
premianti collegati al presente documento per un   punteggio tecnico massimo di 25 punt  i: 

La ditta dovrà presentare una proposta organizzativa e operativa per la gestione e la valorizzazione del
materiale vegetale derivante dagli interventi.
L’Ente effettuerà una duplice valutazione:

• Valutare la  proposta  organizzativa  relativa  allo  smaltimento  del  materiale  vegetale.  Su tale
punto verranno valorizzati  come punteggio le proposte volte ad assicurare uno smaltimento
celere del materiale legnoso e delle ramaglie derivanti dai tagli, che consenta di assicurare la
minima compromissione del decoro del percorso sacro. 
A puro titolo esemplificativo sono ritenute interessanti soluzioni:

◦ che prevedono l’allontanamento del materiale dall’area Sacra del Sacro Monte in
modo  regolare,  ad  esempio  ogni  due  settimane  o  dopo  la  conclusione  degli
interventi relativi a ogni singola assegnazione di intervento da parte del DEC. 

◦ Che prevedono eventuali punti di concentramento intermedi presso aree che non
arrecano  intralcio  alla  fruizione  del  Sacro  Monte  e  consentono  di  mantenere
costantemente sgombro il  giardino storico su cui si  interviene, copn particolare
attenzione alla transitabilità del percorso sacro. 

◦ Che prevedono la  pronta rimozione di  tutti  i  materiale  accumulati  nei  punti  di
concentramento  intermedi  alla  fine  di  singole  fasi  di  lavoro  (es  fine  periodo
interventi di potatura invernale, fine periodo di potatura verde estiva).

◦ Che assicurano il completo riordino delle superfici delle aree di intervento prima
delle  stagioni  caratterizzate dalla  maggiore  fruizione,  ossia  prima delle  festività
pasquali, 25 aprile, 1° maggio, 15 Agosto, 1 novembre, 8 dicembre, 24 dicembre.

◦ Che assicurano particolare attenzione alla gestione del materiale durante il periodo
estivo.
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• Valutare  la  proposta  organizzativa  relativamente  alla  valorizzazione  del  materiale  vegetale
derivante dagli interventi. Sono considerati di interesse e premianti le soluzioni che consentono
di conferire nelle discariche la minor quantità di materiale vegetale, come ad esempio: 

◦ Cippatura  delle  ramaglie  sul  posto  con  accumulo  del  cippato  in  aree  di
compostaggio già esistenti o realizzando nuove aree di compostaggio in siti idonei
o ridistribuendo parte del materiale in aree boscate limitrofe alle aree di intervento.

◦ Conferimento di legno e ramaglie a imprese che si occupano della valorizzazione
del materiale per la realizzazione di cippato o legno da ardere. In tale caso si dovrà
in fase operativa produrre le bolle di consegna.

◦ Riutilizzo del materiale vegetale per altri utilizzi agricoli, forestali o di giardinaggio,
anche  in  economia:  combustibile,  paleria,  cippato  per  pacciamatura  o
compostaggio.  In  questo  caso  il  DEC  in  fase  esecutiva  chiederà  di  produrre
specifica attestazione di trasporto presso la propria sede aziendale, ovvero presso
la sede aziendale di uno dei partecipanti al raggruppamento.

La  Commissione  aggiudicatrice  valuterà  nel  complesso  le  proposte  di  gestione  ponderando  i  vari
elementi e premiando con punteggi maggiori  i progetti  che uniscono efficienza e valorizzazione del
materiale.

Il  presente  documento,  a  pena  di  esclusione,  dovrà  essere  completato  in  ogni  sua  parte,  firmato  digitalmente,
TRASFORMATO IN FORMATO PDF e caricato sul portale Mepa    www.acquistinretepa.it  , si suggerisce di unire nello  
stesso PDF anche la documentazione allegata comprovante le dichiarazioni fatte.
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